
ilMantice   
29 gennaio 2012
santa famiglia

anno X VIII  — n. 5

settimanale dell a parrocchia Sant’ambrogio di Vanzaghello 

Famiglia
accogli 
il mondo

Avviso sacro - Grafica: Itl - Stampa: Boniardi Milano

Famiglia,
accogli il mondo!

ARCIDIOCESI DI MILANO
Settore per la Vita Sociale

FESTA DELLA FAMIGLIA
  

Farsi accoglienti
per accogliere il mondo

  
29 gennaio 2012

GIORNATA
PER LA VITA

  
Accogliamo la vita, sempre!

  
5 febbraio 2012

“Rivolgo il mio invito forte e accorato 
alle comunità ed in particolare a tutte le 
famiglie dell’Arcidiocesi perché siano di-
sponibili all’accoglienza e alla collabora-
zione. Ognuno offra quello che può: ciò 
che conta è il sì di ciascuno”.             

(Card. Angelo Scola)

GIORNATA MONDIALE
DEL MALATO

  
Accogliere il malato

in famiglia
  

11 febbraio 2012

GIORNATA
DELLA SOLIDARIETÀ

  
Il lavoro per essere
famiglie accoglienti 

12 febbraio 2012
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Messaggio della presidenza cei a studenti e genitori.

Insegnamento 
della Religione Cattolica, 
risorsa per tutti

messaggio dei vescovi italiani

Cari studenti e genitori,
nelle prossime settimane sarete chiamati a esprimervi sulla scelta di avvaler-
vi dell’insegnamento della Religione Cattolica.
Si tratta di un appuntamento di grande responsabilità perché consente, a voi 

studenti, di riflettere sulla validità di tale proposta e di decidere personalmente se far-
ne risorsa per la vostra formazione e, a voi genitori, di ponderare le possibilità educa-
tive offerte ai vostri figli.
Vogliamo dirvi che vi siamo vicini, condividiamo i dubbi e le speranze che abitano il vostro cuore di fron-
te alle ricadute che le contraddizioni del momento presente e le incertezze del futuro hanno sulla scuo-
la; partecipiamo al vostro anelito di verità e di sicurezza, impegnati, insieme a tutte le persone di buo-
na volontà, in particolare mediante lo strumento dell’insegnamento della religione cattolica, a fare del-
la scuola uno spazio educativo autentico per le nuove generazioni, un luogo di formazione alla pacifi-
ca convivenza tra i popoli e di confronto rispettoso, sotto la guida di veri maestri e di convinti educatori.
La Chiesa è dalla vostra parte, si fa carico di ogni vostra fatica, vuole offrirvi il supporto della sua bimil-
lenaria esperienza a servizio dell’uomo e delle sue più profonde aspirazioni, vuole aiutare voi studen-
ti, attraverso l’opera di insegnanti professionalmente competenti e spiritualmente motivati, a leggere e 
interpretare la cultura letteraria, artistica e storica in cui siete nati e cresciuti, o dove siete approdati in 
seguito a scelte di vita o a esodi forzati. L’insegnamento della religione cattolica è una disciplina che 
tiene viva la ricerca di Dio, aiuta a trovare risposte di senso ai “perché” della vita, educa a una condot-
ta ispirata ai valori etici e, facendo conoscere il cristianesimo nella tradizione cattolica, presenta il Van-
gelo di Gesù Cristo in un confronto sereno e ragionato con le altre religioni. Afferma a questo proposito 
Papa Benedetto XVI: «una cultura meramente positivista che rimuovesse nel campo soggettivo come 
non scientifica la domanda circa Dio, sarebbe la capitolazione della ragione, la rinuncia alle sue possi-
bilità più alte e quindi un tracollo dell’umanesimo, le cui conseguenze non potrebbero essere che gravi. 
Ciò che ha fondato la cultura dell’Europa, la ricerca di Dio e la disponibilità ad ascoltarLo, rimane an-
che oggi il fondamento di ogni vera cultura» (Discorso all’Incontro con il mondo della cultura al Collège 
des Bernandins, Parigi 12 settembre 2008).
Nel cuore di una formazione istituzionalizzata come quella della scuola, in continuità con la famiglia e 
in preparazione alla vita sociale e professionale, l’insegnamento della religione cattolica è un valore ag-
giunto a cui vi invitiamo a guardare con fiducia, qualunque sia il vostro credo e la vostra estrazione cul-
turale. In forza delle sue ragioni storiche e della sua valenza educativa, esso è di fatto capace di pro-
porsi come significativa risorsa di orientamento per tutti e di intercettare il radicale bisogno di apertura 
a dimensioni che vanno oltre i limiti dell’esperienza puramente materiale.
Cari genitori e docenti, a voi rivolgiamo il caloroso invito a operare insieme perché non manchi alle gio-
vani generazioni l’opportunità di una proposta inerente la dimensione religiosa e di una cultura umani-
stica e sapienziale che li abiliti ad affrontare le sfide del nostro tempo.

LA PRESIDENZA DELLA CEI
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Cristianesimo in 
crescita nel mondo

sociologia religiosa 

Il Corriere della Sera ha intervistato uno tra i 
più autorevoli sociologi della religione, docente 
di Social Sciences alla Baylor University, pro-
fessore onorario presso l’Università di Pechi-

no. Si tratta di Rodney Stark, autore di oltre tren-
ta libri e altrettanti articoli scientifici. L’occasione è 
il recente rapporto Pew Forum Research, che ve-
de in questo inizio del 2012 il cristianesimo come 
la più diffusa religione mondiale, quella che appa-
re più adatta all’era della globalizzazione. «Forse 
la più rimarchevole caratteristica della fede cristia-
na», ha spiegato Stark, «è la sua capacità di fon-
dersi con ogni cultura umana. Così come la Bib-
bia è stata tradotta in molte migliaia di lingue, allo 
stesso modo ci sono migliaia di confessioni cristia-
ne, ma ognuna di esse è autentica perché il mes-
saggio di base è veramente universale».

Ha quindi commentato le ultime statistiche, dal-
le quali si evince che il maggior numero di cristiani 
vive nel Nuovo Mondo. Nord e Sud America han-
no insieme il maggior numero in assoluto e la mag-
giore percentuale di cristiani. Qual è il problema 
in Europa? Risponde: «In questo momento il cri-
stianesimo europeo manca di credenti impegnati. 
Questa mia affermazione diventa veramente ov-
via se prendiamo in considerazione le statistiche 
sui cristiani “attivi”, cioè su quelli che frequentano 
la chiesa regolarmente». Tuttavia, secondo lui «c’è 
una notevole possibilità di revival religioso nel Vec-
chio Continente. È ben noto che i tassi di fertilità 
in Europa sono caduti molto al di sotto della quo-
ta di sostituzione. Ma non tutti i gruppi hanno una 
bassa fertilità. Chi partecipa attivamente alla vita 
di una Chiesa ha dei tassi di fertilità molto al di so-
pra della quota di sostituzione. Di conseguenza la 
popolazione che va in chiesa sta crescendo, men-
tre la popolazione secolarizzata declina, e le futu-
re generazioni di chi frequenta la chiesa potranno 
sorpassare di numero chi invece non la frequen-
ta. Così le chiese europee potranno diventare af-
follate». L’analisi di Stark coincide con i risultati di 

un recente studio dell’Università di Jena in Ger-
mania, in base ai quali le società dominate da non 
credenti sono destinate all’estinzione mentre i po-
poli religiosi si evolveranno e si riprodurrano mol-
to più velocemente.

Conosciamo bene la situazione nel Nord Ame-
rica e negli USA, dove oltre l’80% è cristiano: «se 
nel 1850 circa un terzo degli americani appartene-
va a una congregation, cioè ad un gruppo religioso 
organizzato locale, all’inizio del XX secolo vi appar-
tenevano metà degli americani e oggi questo da-
to è salito al 70 per cento». In Africa subsahariana 
e in Asia orientale ci sono oggi circa 800milioni di 
cristiani, una cifra simile a quella delle Americhe: 
«Le mie statistiche, basate su ricerche Gallup in 
circa 160 nazioni, mostrano che ci sono molti più 
cattolici in Africa di quanto riportino i dati ufficiai 
della Chiesa. Apparentemente, la crescita è stata 
così rapida che anche i preti locali hanno perso il 
conto. Infatti, al di sotto del Sahara, il cristianesi-
mo sta crescendo più rapidamente dell’islam». Dal-
la situazione cinese si possono trarre altre conclu-
sioni: «La rapida crescita del cristianesimo in Ci-
na riflette l’universale appropriatezza della fede e 
specialmente la sua compatibilità con la moder-
nità, contrariamente a quello che si può pensare. 
Fondamentalmente il cristianesimo è una religio-
ne della ragione, nel senso che ha sempre cerca-
to di spiegare il suo insegnamento di base. Offre 
risposte ragionate a domande fondamentali. E lo 
fa sulla base del fatto che Dio è l’essenza della ra-
gione e la sua creazione è così razionale che può 
essere spiegata e capita: questa è la base della 
scienza. Al contrario, le religioni orientali non dan-
no spiegazioni, ma solo meditazioni. I cinesi sono 
veramente consapevoli della compatibilità del cri-
stianesimo con la scienza e l’economia moderna. 
E il cristianesimo attualmente è più forte tra i cine-
si più immersi nella modernità e le migliori univer-
sità cinesi sono molto più evidentemente cristiane 
di quanto lo siano le università americane».

Il sociologo Rodney Stark commenta la diffusione 
del cristianesimo nel mondo.
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13 
Lunedì

 

14 
Martedì

15 
Mercoledì

 

16 
Giovedì

17 
Venerdì

18 
Sabato

19 
Domenica

20 
Lunedì

 

21 
Martedì

22 
Mercoledì

 

23 
Giovedì

24 
Venerdì

25 
Sabato

26 
Domenica

“Della divina 
clemenza”

Ss. Perpetua
e Felicita

S. Giuseppina 
Bakhita

S. Scolastica

B.Vergine 
di Lourdes

S. Gerolamo
Emiliani

29 
Domenica

30 
Lunedì

 

31 
Martedì

01 
Mercoledì

 

02 
Giovedì

03 
Venerdì

04 
Sabato

05 
Domenica

06 
Lunedì

 

07 
Martedì

08 
Mercoledì

 

09 
Giovedì

10 
Venerdì

11 
Sabato

12 Domenica

Sacra Famiglia

Ss. Paolo Miki 
e compagni

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile febbra
io

genna
io

S. Martina

S. Giovanni 
Bosco

B. Andrea Carlo
Ferrari, vescovo

S. Gilberto

S. Biagio

Presentazione 
del Signore

S. Pier 
Damiani

S. Eleuterio

S. Policarpo

S. Sergio
di Cesarea

S. Cesario

S. Margherita

V dopo 
l’Epifania

GIORNATA DELLA CONSACRAZIONE RELIGIOSA.
8.30: S. Messa con processione candele. 

20.45: AREA OMOGENEA: a Vanzaghello, 
preghiera per la Vita.

21.00: C.P.P.
presso il Centro Mons. Giani.

7.30 - 8.00 - 19.00: Benedizione gola e 
alimenti. Dopo le Ss. Messe 8.30 e 18.30: 
BACIO GOLA. 15.00: ACR ragazzi/e in O.M.

Giornata della Vita. Vendita primule.
10.00: S. Messa con le mamme 
in attesa. Oratori speciali per la 

Giornata per la Vita

21.00: Coro parrocchiale.

Ore 10.00: S. Messa per famiglie e 
fidanzati. 15.00: Genitori Comunicandi 
e Cresimandi in O.F. Ore 17.00: 
riunione tutor battezzati nel 2010.

9.30: Consenso Bertazzo Paolo 
e Gardon Sabrina

10.00: Consenso Milani Davide 
e Noè Silvia

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

XX Giornata mondiale del Malato.
PELLEGRINAGGIO a Lourdes.

20.30: Rosario Gr. Unitalsi.

PELLEGRINAGGIO
parrocchiale a Lourdes.

15.00: Adunanza O.F.S. e A.C.
20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

PELLEGRINAGGIO
parrocchiale a Lourdes.

20.30: Rosario chiesa parrocchiale.

PELLEGRINAGGIO parrocchiale 
a Lourdes.

11.30: Battesimo Zorzan Andrea
Oratori regolari.

20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

18.00: ACR ragazzi/e in O.M. Confes-
sioni per la Quaresima. Con la pre-
senza dei ragazzi/e di 5 elementare.

9.30: Consenso Sala Paolo 
e Landino Ginevra

19.00: Ritiro Adolescenti in O.F. 
in preparazione alla Quaresima.
11.30: Battesimo Tenconi Simone.

ORATORI speciali. Sfilata per le vie 
del paese. Festa di Carnevale in O.M. 

16.00: Battesimo Civiletti Giulia
“Del perdono”

Ss. Cirillo 
e Metodio

S. Benigno

S. Giuseppe
Allamano

Sette Fondatori 
Servi di Maria

S. Patrizio

S. Giorgia

I di Quaresima
Imposizione Ceneri

16.30: Confessioni cresimandi.
21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

14.30: Materna: Festa di carnevale.
16.30: Confessioni 4 elementare.
20.30: S. Messa Gr. Padre Pio.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

14.00: Sfilata di Carnevale.
21.00: Festa di Carnevale in O.M.

Imposizione delle ceneri dopo ogni Messa.
ORATORI  regolari.

17.00: Vespri con Esposizione.

20.30: Rosario a Madonna in C.
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riflessioni per la festa della famiglia

Scrivo questo articolo con profonda delu-
sione. Delusione perché i bambini non so-
no più considerati il bene più prezioso del-

la società, non solo perché sono il nostro futuro, 
ma anche perché sono il nostro presente e pas-
sato. Rappresentano le mille attività che la fami-
glia compie per il loro sostentamento, la loro edu-
cazione. Sono il frutto di un progetto di amore, il 
coronamento di un sogno, di un desiderio innato 
e naturale e quindi Divino. 
Rappresentano gli enormi investimenti sia in sen-
so materiale che spirituale che vengono sostenu-
ti affinché nascano ed esistano. Rappresentano il 
passato perché ci permettono di accumulare nella 
nostra memoria i momenti della loro crescita, mo-
menti che confrontiamo con il loro presente. 

Se Dio ha deciso di incar-
narsi, essere embrione, feto, 
neonato, bambino, adolescente e poi 
adulto ripercorrendo lo stesso cammino del-
le sue creature allora capiamo che c’è un motivo 
ben preciso. Il bambino  rappresenta l’innocenza, 
la purezza e purtroppo per questo è abusato ed 
oggetto di violenza  dal momento in cui è genera-
to nel seno materno.  

Scrivo questo articolo proprio nel momento 
in cui il mondo cattolico è in fibrillazione per lo 
scandalo dello spettacolo di Milano, in cui bambi-
ni vengono usati per le elucubrazioni mentali gno-
stiche del regista Castellucci, utilizzati per profa-
nare un’immagine sacra.

Chi abusa 
dei nostri figli! 
“Voglio riprendere alcuni fatti, tenuti ben nascosti, 
perché ci si ricordi come una minoranza di bestie 
feroci vuole trattare i nostri bambini”.
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Per questo ho 
raccolto no-

tizie che so-
no compar-

se  sulla 
s t a m p a , 

anche se  sal-
tuariamente come 

comete di verità, per ri-
cordare come il mondo delle 

tenebre considera i bambini, co-
me i governanti di questo falso mon-

do liberale e democratico nascondono  le 
proprie nefandezze.

Voglio così riprendere queste notizie e raccoglier-
le affinché ci si ricordi come una minoranza di be-
stie feroci vuole trattare i nostri bambini.

Ricordare per esempio che ai bambini degli asili 
di Basilea verranno impartite lezioni con una “Sex 
Box”, una scatola del sesso piena di oggettini ero-
tici, affinché imparino quanto sia piacevole toccar-
si. Il ministro dell’educazione cantonale tira dritto e 
nonostante le reazioni furibonde delle famiglie ha 
dichiarato: «Ci atterremo al nostro obiettivo: far ca-
pire ai bambini che la sessualità è qualcosa di na-
turale». Nessuna possibilità di esenzione, magari 
l’educazione religiosa è facoltativa ma quella ses-
suale è obbligatoria. 
Milosz, lo scrittore polacco Nobel per la letteratu-
ra aveva capito tutto: «L’abbattimento di ogni bar-
riera in questa nostra società permissiva si riduce 
essenzialmente al dominio del sesso».
Grazie alla magica scatoletta, inno alla masturba-
zione precoce, i bambini di Basilea già a cinque an-
ni verranno consegnati al dominio dei propri istinti 
sessuali mentre i genitori verranno confinati in una 
totale, umiliante impotenza educativa. Potranno so-
lo pregare affinché si realizzi il Vangelo di Marco: 
«Chi scandalizza uno di questi piccoli che credo-
no, è meglio per lui che gli si metta una macina da 
asino al collo e venga gettato nel mare». 

Solo in Italia esistono più di trenta assocazio-
ni pedofile, che lavorano affinché loro possano 
abusare dei bambini altrui in modo legale, natural-
mente giustificando i loro vizi dietro pretese cultu-
rali, di libertà di scelta. Un fenomeno culturale che 
noto come “Pansessualizzazione dei bambini” at-
traverso il convincimento esplicito ed occulto. Le 
solite belle parole che la Massoneria ha introdotto 
in Occidente, sempre per coprire le rivoluzioni, le 
ruberie, gli stupri, gli omidici, le aggressioni, quelli 

per i quali tutto ciò, condito da violenza, è un dirit-
to. Per queste organizzazioni, che agiscono indi-
sturbate, non c’è nessuna condanna, nessun im-
pedimento, nessuno scandalo mediatico. Basta-
no i pochi casi accaduti nella Chiesa Cattolica per 
rassicurare il mondo che il male, ovviamente con-
centrato in Vaticano, è stato debellato.

Nessuno pensa agli scandali in Svezia ed in 
America nell’ambiente sportivo giovanile che han-
no portato alla luce gli abusi sessuali su adolescen-
ti, per non parlare che lo scettro di comunità reli-
giose con la più alta percentuale di abusi pedofi-
li è stato vinto dalle comunità religiose protestanti 
ed ebraiche. Altra atrocità la scomparsa di miglia-
ia di bambini ogni anno in ogni nazione per il traf-
fico di organi ed i rituali pedo-satanici. Da far ac-
capponare la pelle!

Altra notizia lacerante, che però spiega il per-
ché avvengano certe cose: ”Per l’Onu l’educazio-
ne sessuale dovrebbe essere un diritto dell’uomo. 
Grazie al cosidetto Terzo mondo la proposta viene 
bocciata ma crescono i mostri generati dall’Onu. 
Ai bambini tra i cinque e gli otto anni bisogna in-
segnare la masturbazione”.

Il New York Times ha riferito di una guida all’edu-
cazione sessuale, sempre dell’Unesco, che racco-

manda di insegnare tutto sulla masturbazione ai 
bambini tra i cinque e gli otto anni, tutto su aborto 
e orgasmi ai bambini tra i nove e i 12 anni e, arri-
vati a 15 anni, tutto su «come fare per promuove-
re il diritto e l’accesso all’aborto sicuro». Nei giorni 
scorsi si è arrivati a discutere persino dell’opportu-
nità di inserire l’educazione sessuale come diritto 
umano per l’infante: Munoz Villalobos, relatore sul 

riflessioni per la festa della famiglia
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diritto dell’educazione della commissione sui diritti 
umani per le Nazioni Unite, ha presentato all’Onu  
un rapporto che includeva questo nuovo diritto.
Colpisce, ma non stupisce, che a votare a favo-
re sia stata l’Unione Europea, insieme ai paesi 
dell’Europa del Nord e al Canada. Mentre contra-
ri sono stati il Sud America, l’Africa, gli Stati Uni-
ti e la Russia. Grazie al voto del cosiddetto “Terzo 
mondo”, quello retrogrado e barbaro per noi moder-
nissimi occidentali, il documento è stato bocciato. 

È chiaro quindi che i consumatori di sesso con 
bambini hanno bisogno di consumare e natural-
mente occorre creare un prodotto fruibile, non con-
dannabile, non perseguibile penalmente, che non 
sia più  di scandalo e naturalmente occorre forgia-
re nuove famiglie attraverso una nuova cultura af-
finché diano in pasto i loro figli naturalmente con-
tente di aver garantito la loro libertà e felicità, ma 
sopratutto quella degli orchi culturalmente avanza-
ti. Quindi forgiare una società in cui queste aber-
razioni vengano tollerate, non siano di scandalo, 
anzi, ritornino ad essere normali, così come avve-
niva nel mondo antico prima che il Cristianesimo 
le spazzasse via. 
Questo spiega anche perché il Cristianesimo sia 
tanto odiato e combattuto. Questo Cristo che ha 
condannato le schiavitù di ogni genere, soprattut-
to quella dei bambini. 
Come non ricollegarsi al famoso scandalo del Ca-
techismo olandese con il quale si chiedeva ai geni-
tori di fare sesso davanti ai loro figli, incitare i bam-
bini con appositi disegnini a masturbarsi ed inol-
tre chiedere alle famiglie di non impedire eventua-
li relazioni che potevano avere con adulti? Per non 
parlare di Padre Herman Spronck, Superiore dei 
Salesiani in Olanda, al centro di un ulteriore scan-
dalo di pedofilia  il quale giustifica il rapporto ses-
suale con bambini richiamandosi al filosofo france-
se Foucault ed alle sue idee sulla sessualità anche 
con bambini. Naturalmente il tutto espresso con 
belle parole che addolciscono come prezioso net-
tare la nefandezza più bieca e velenosa  di questi 
mostri, lupi con la tonaca, infiltrati della Massoneria 
nella Chiesa, travestiti da agnello e giustificati dalla 
cultura liberale ed amorale  di intellettuali di grido!

Ricordiamoci di questo scandalo: in Belgio, nel 
1985, le famiglie Russo e Lejeune hanno avuto la 
vita sconvolta dal cosiddetto mostro di Marcinel-
le, Marc Dutroux. Le loro figlie di appena otto an-
ni, Julie e Melissa, scomparvero all’improvviso e 
solo dopo 14 mesi d’angoscia e solitudine (allevia-

te dalla solidarietà del mondo intero) vennero ritro-
vate morte grazie alle indicazioni dello stesso Du-
troux, un pedofilo già condannato per questo rea-
to e inspiegabilmente graziato. Venne così scoper-
ta un’organizzazione criminale per lo sfruttamento 
sessuale dei minori, che vede probabilmente coin-
volti politici, poliziotti e magistrati. Il protagonista 
era prorietario di 11 case, viaggiava all’estero. Le 
Procure avevano sicuramente aver già inquadrato 
i personaggi dell’organizzazione, che si diramava 
sino a Bruxelles con un nome eccellente, Michel 
Nihoul, 55 anni, uomo d’affari con amicizie altoloca-
te, già proprietario di un locale per coppie, ben noto 
alla magistratura per aver stornato miliardi dall’as-
sociazione umanitaria Sos Sahel, da lui fondata. 
Un anno prima, i giudici erano a un passo dalla ve-
rità, potevano smascherare l’intera rete. Dietro i de-
litti del mostro di Marcinelle c’è un’organizzazione 
criminale dedita alla pedofilia che non lascia nulla 
al caso. Le bambine vengono sfruttate per produr-
re filmati da immettere su tutto il mercato europeo. 
  

Le indagini si fermarono quando ci si avvici-
nò alla verità, ossia quando cominciarono a ve-
nire fuori nomi di politici, magistrati, finanzieri, alte 
autorità della polizia, insomma, la classe dirigen-
te che governa. Una rete che arrivava a Bruxelles, 
la sede della Unione Europea. I grandi sacerdoti 
del tempio del Grande Architetto dell’Universo. La 
nuova religione ed i suoi dogmi “fratellanza, ugua-
glianza, libertà”!

Dobbiamo  pagare le tasse, dobbiamo estin-
guere fantomatici debiti, nessuno può sfuggire 
al comandamento supremo... ”Paga  il debito con 
gli esosi interessi”, guai a non pagare le infinite ed 
ingiuste  tasse imposte su tutto. Chi evade è un pa-
rassita! Anatema, impone il Grande Fratello, l’eva-
sore si macchia del peccato più abbietto, un abo-

riflessioni per la festa della famiglia
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minio !
Secondo i 

nostri go-
vernant i 
europei i 

bambini inve-
ce possono subi-

re... è culturalmente so-
fisticato abusare di loro, non 

c’è problema, non è poi cosi gra-
ve, che male c’è? E poi ci sono le fa-

miglie gay, possono produrre bambini attra-
verso tecniche di alta pasticceria eugenetica, ba-

sta comprare un po’ di sperma ottenuto attraverso 
autoeccitazione, affittare un utero o, male che va-
da, adottare bambini altrui a cui imporre paternità 
e maternità dinamiche! Cosa importa se la prima 
coppia gay in Inghilterra fu incriminata per abusi 
sul bambino che prese in adozione? Una percen-
tuale di  rischio quindi altissima!

Aggiungo altri casi moto gravi. La sodomia e il 
sesso con gli animali adesso negli USA sono lega-
li anche per i militari, grazie al cambio di una leg-
ge costituzionale. Come riferito da Leo Watson sul 
Daily Mail del 9 dicembre scorso, adesso la sodo-
mia e il sesso con gli animali sono diventati lega-
li grazie al cambio di un articolo della Costituzio-
ne USA con un voto approvato al Senato. La nuo-
va legge mette fine alla proibizione di pratiche che 
sono delle perversioni inimmaginabili.
Il voto al Senato è stato schiacciante, 93 voti a fa-
vore contro 7, per l’abrogazione dell’articolo 125 
del Codice di Giustizia Militare.

Ma non basta. Bimbe ammiccanti che posano in 
biancheria intima come modelle navigate, orgo-
gliose del proprio reggiseno imbottito. Dopo Jours 
apre’s Lune, un altro marchio di lingerie suscita 
polemiche. 
Già il nome è tutto un programma, Boobs & Bloo-
mers ossia “tette in piena fioritura”. La griffe, pro-
dotta dall’azienda olandese After Eden e distribu-
ita in Italia da Coin, si rivolge a un target ben pre-
ciso: quello delle preadolescenti che, magari al pri-
mo accenno di seno, chiedono alle proprie mam-
me di comprare il reggiseno. Il loro sito internet 
mostra bambine vestite solo di risicati indumenti 
intimi in pose sexy, atteggiamenti provocatori ed 
ammiccanti.  

Merita attenzione anche il fenomeno dei video-
giochi violenti che cambiano il cervello degli ado-
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lescenti. Lo ha scoperto uno studio della Indiana 
University School of Medicine, presentato al me-
eting della Radiological Society of North America, 
secondo cui basta una settimana di gioco per va-
riare l’attivazione delle aree cognitive ed emozio-
nali. Le modifiche non riguardano solo l’attivazione 
delle aree del cervello, ma anche la loro forma: se-
condo un altro studio, pubblicato dalla rivista Tran-
slational Psychiatry, condotto su ragazzi di 14 an-
ni, in chi gioca per più di 9 ore alla settimana l’area 
striata del cervello risulta più spessa.
Questo implica che questi soggetti sono più sen-
sibili alle ricompense, e quindi più suscettibili di di-
pendenza. Sesso per una ricarica telefonica, ses-
so per un telefonino etc etc.

A questo punto non è difficile fare 2+2, a meno 
che qualcuno mi dimostri che si ottiene 5. Baste-
rebbe questo per far capire che non è più il momen-
to del dialogo, del pacifismo, anche perché io non 
vedo i frutti di questo buonismo, anzi vedo guerra, 
sterminio, abuso, aborto, furto, omicidio ed ora an-
che bambini che vengono usati per offendere Dio, 
per bestemmiarlo, li si coinvolge in questa blasfe-
mia come nel caso dello spettacolo del Castellucci. 

Come si difendono i bambini a questo punto? 
Con le marce della pace? Con le bandiere arcoba-
leno? Oppure non è il caso forse di mobilitarsi le-
galmente, culturalmente ma anche usare la frusta 
e la spada? Fino a che punto dobbiamo arrivare 
per lasciare le nostre comodità e la finta tranquil-
lità del nostro benessere per capire che siamo in 
guerra? Una guerra che il nemico combatte con 
molta astuzia mentre noi siamo titubanti, timorosi 
di essere etichettati come 
integralisti, intolleranti, fo-
bici etc etc.?

Se qualche ottimista 
tollerante  ecumenico 
e pacifista si è scan-
dalizzato o mi accu-
sa di avergli turbato 
la giornata, pazien-
za, non mi interessa. 
Ma mi permetta una 
domanda, a questo 
punto mi si spie-
ghi, ... come si di-
fendono i nostri 
figli da queste 
belve?



AFFARI ECONOMICI

Numeri telefonici

Per torretta paolina dal 
fratello enrico e dai ni-
poti: € 100. La S. Messa sarà 
celebrata mercoledì 15 febbraio 
alle ore 18.30.

Per torretta paolina 
dalle famiglie risolé e 
pernisi: € 20. La S. Messa sa-
rà celebrata sabato 3 marzo al-
le ore 18.30.

Per torretta paolina di 
cugini fassi e giani: € 60. 
La S. Messa sarà celebrata ve-
nerdì 17 febbraio alle ore 18.30.

A s. giuseppe in ringrazia-
mento: € 50. 

La s. messa per i defun-
ti masiero marino, bede-
endo carmen, foieni co-
rino e torretta paolina 
sarà celebrata sabato 10 marzo 
alle ore 18.30.

Per calabrese anna dal 
gruppo mamme: € 100. La S. 
Messa sarà celebrata martedì 14 
febbraio alle ore 18.30.

In occasione del 40° an-
niversario di matrimo-
nio della famiglia lon-
go per le opere parroc-
chiali: € 150. 

Per amelia vignati da du-
sha: € 20. La S. Messa è sta-
ta celebrata venerdì 13 gennaio 
alle ore 18.30.

Per VITALI FRANCESCO dal 
Gruppo Ciclistico Vanza-
ghellese per la croce 
azzurra ticinia: € 100. La 
Croce Azzurra ringrazia. 

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                      	     0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                               	    338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale              	    0331.658477
Patronato ACLI              	     		      348.7397861
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)              	     0331.658912
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774   
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CPP
Si terrà lunedì 30 alle 
ore 21 presso il Centro 
Mons. Giani per la pro-
grammazione dell’Anno 
della Fede.

comunicaZIONI

Domenica
prossima  

XXXIV
GIORNATA 

PER LA VITA

 

Vendita delle 
primule

Cercasi lavoro
Ragioniera con esperienza ventennale cerca impiego in azien-
da o studio commerciale. Tel. 0331.306081; 347.3125411
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settimana liturgica

30	Lunedì
		
		
		  Feria 
		  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 24,30-34; Sal 102: “Benedici il 
Signore, anima mia”. 
Mc 5,24b-34

SS. Messe
  8.30 	Giuseppe e Giuseppina
18.30 	Salvadori Mario e Anna,
	 Famiglia Dipino

31	Martedì
	
		 S. Giovanni
		 Bosco
		 Memoria
		 (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 36,1-19; Sal 32: “Retta è la parola 
del Signore e fedele ad ogni sua 
opera”. Mc 6,1-6a

SS. Messe
  8.30	 Luigi, Paolo, Tiziano
18.30	 Vasamì e Fustilla

1	Mercoledì
	
		 B. Andrea C.
		 Ferrari, vesc.
		 Memoria 
		  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 34,1-8a; Sal 8: “Quanto è mirabile, 
Signore, il tuo nome su tutta la terra”. 
Mc 6,30-34

SS. Messe
  8.30 	Gabriella, Defunti Begni
18.30 	Scrosati Antonia, Giuseppe, 
	 Clara e Testa Luigia

2	Giovedì
	
		 Presentazione
		 del Signore
		 Festa 
		  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture Ml 3,1-4a; Sal 23: “Entri il 
Signore nel suo tempio santo”. 
Rm 15,8-12; Lc 2,22-40

SS. Messe
  8.30	 Rosalia e Luigi, 
	 Sorelle Rivolta e Verginio
18.30	 Martinelli Enrico e Adelina,
	 Roberto
20.30 	Rosario Gr. Padre Pio

Benedizione delle candele e processio-
ne prima dell’inizio delle Ss. Messe.

3	Venerdì
	
		 S. Biagio
		 martire
		 Mem. fac. 
		  (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 37,1-6; Sal 54: “Il Signore non per-
metterà che il giusto vacilli”. 
Mc 7,1-13

SS. Messe
  8.30	 Diani Giovanni
18.30 	Bonin Oddone e Egiziano e 
Franchini Nelda, Testa Erminia
Benedizione degli alimenti 
e bacio della gola: ore 7.30; 8.00; dopo 
la Ss. Messa delle 8.30; dopo la Messa 
delle 18.30.

4	Sabato
	
		
		
		 Feria 
		  (verde)

Ss. Confessioni
dalle 16.00 alle 18.00.
Letture (Messa vigiliare Gv 20,1-8)
Es 25,1-9; Sal 96: “Tu sei l’Altissimo 
su tutta la terra”. 
Eb 7,28-8,2; Gv 14,6-14

SS. Messe
  8.30	 Paolo, Antonella, Rino e
	 Laura, Angelo
18.30	 Zocchi Augusto e Ballan Gino,
Marchesi Bruna e Bernardi Giovanni, 
Mainini Mario e famiglia.

Tempo dopo l’Epifania - Festivo: anno B - Feriale: anno II - Liturgia delle ore: 4a settimana

 
m
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Il giorno del signore

Intenzione di preghiera del Papa per il mese di gennaio: 
Perché l’impegno dei cristiani in favore della pace sia occasione per testimoniare 
il nome di Cristo a tutti gli uomini di buona volontà.

5	Domenica

		  V dopo l’Epifania
		  (verde)

Letture (B) 
Is 60,13-14; Sal 86: 
“Verranno tutti i popoli alla città del Signore. 
2Rm 9,21-26; Mt 15,21-28

SS. Messe
18.00	 Torretta Luigia, Rivolta Rosolindo, Filippo e genitori
10.00	 Pro populo
18.00	 Girola Stefania, Rivolta Giulio, Francesca e Giancarlo, 
	 Marcante Maria

AREA OMOGENEA 
VANZAGHELLO-MAGNAGO-BIENATE 

Giovedì 2 febbraio, ore 20.45 
in chiesa parrocchiale

 Fiaccolata per la Vita 
e Adorazione

Ritrovo a S. Rocco alle 20.25.
Alle 20.30 parte la fiaccolata verso la chiesa parroc-
chiale.
Alle 20.45 inizierà l’adorazione in chiesa parrocchiale.

I ragazzi hanno ricevuto o riceveranno un cero che dovranno 
portare acceso durante la processione. Se non possono parte-
cipare l’accendano in casa contemporaneamente alla proces-
sione. Si ricordino che deve essere acceso anche nella sera 
di giovedì 2 febbraio, festa della Presentazione al tempio di 
Gesù, detta anche della Candelora.

area omogenea

SERATA DI 
CARNEVALE
  25 febbraio ore 20.30

BALLO con MUSICA 
dal VIVO e CENA

Menù:
- paella  con sangria
- salumi, formaggio e verdu-
re grigliate 
- frutta
- chiacchiere
- vini 
- spumante
- acqua minerale
- caffè e limoncello

Prezzo: 22 €

Prenotazioni presso il Cen-
tro tutti i giorni dalle 14.30 
alle 18. 30  per max 105 po-
sti. 



OGGI 29/1  
ORATORI SPECIALI

FESTA della
famiglia

Tutti in oratorio 
maschile.

Ci sarà un Concorso 
catechistico 
a squadre.

Negli oratori

INCONTRI 
PER 

I GENITORI
dei 

comunicandi 
e dei cresimandi
Oggi 29 gennaio, 
dalle 15.00 alle 16.00 
nel salone dell’orato-
rio femminile.

L a settimana degli oratori di s. luigi e S. Agnese

ACR 

Venerdi 3 febbraio 
dalle 15.00 alle 17.00

CATECHESI
ADOLESCENTI  

Sono attesi la proces-
sione e la preghiera 
per la vita di Giovedì 2 
alle 20.25 con parten-
za da S. Rocco. 

La Classifica
Arieti         178

Pesci         170

Leoni         162

Sagittari    161

XXXIV
GIORNATA 

PER LA VITA 
Oratori 
speciali

Domenica
prossima  


